
net, userò un’agenda per segnare chilometri e
tappe e appuntarmi le cose che vedrò e che poi
magari successivamente rielaborerò in un post. In
genere aggiorno il blog ogni una o due settimane,
dipende da quello che accade. Può darsi anche che
per molti chilometri non succeda niente e vi siano
delle giornate noiose in cui non c’è nulla da rac-
contare». 
Il viaggio durerà un paio di mesi. Dopo una breve
sosta a Melbourne, per riprendersi dal jet lag,
Alessandra si è imbarcata lunedì per la Tasmania,
che percorrerà in senso antiorario. Partirà dal
Nord e, attraversando la parte occidentale dell’iso-
la, la più selvaggia, arriverà a Sud, dove si trova la
capitale Hobart, per poi risalire dalla parte orien-
tale, quella più turistica, e ritrovarsi nuovamente
a Devonport, dove si imbarcherà per Melbourne.
Qui comincerà la seconda parte della sua avventu-

viaggio che condivide con altri biker incontrati
durante i suoi viaggi in Europa.
La bici, da sempre unico mezzo di locomozione di
Alessandra sin dai tempi del liceo, sarà la sua
unica compagna di viaggio in questa avventura.
Scegliere di viaggiare in bici inevitabilmente
costringe all’essenzialità, impone tempi lenti, invi-
ta a lunghe pause, offrendo panoramiche vaste al
pensiero e allo sguardo. Elementi tutti che si con-
fanno alla rielaborazione del racconto, alla scrittu-
ra. Un progetto che Alessandra porta avanti attra-
verso un mezzo di comunicazione molto veloce e
moderno, il suo blog, in cui sotto lo pseudonimo di
Ale Fox racconta emozioni, impressioni, incontri,
accompagnandoli con foto e riprese video. 
«L’esigenza di scrivere nasce come una cosa mia.
Ho sempre avuto bisogno di comunicare per iscrit-
to le mie emozioni. Poi magari nessuno le leggeva.
Quando mi sono resa conto che la gente poteva
condividere e apprezzare quello che facevo, ho
deciso di trasformarlo in qualcosa che avesse una
maggiore visibilità invece di tenerlo solo per me.
Sono delle esperienze talmente belle che devono
essere condivise. Uno dei miei primi viaggi fuori
dall’Italia è stata l’Islanda, una terra quasi scono-
sciuta in cui non c’è un turismo di massa. Non sai
mai cosa ti puoi aspettare. Non ci sono libri o
guide particolarmente approfonditi. Ho fatto una
ricerca sul web per saperne di più, ma non ho tro-
vato granché. Quindi ho pensato che la mia espe-
rienza avrebbe potuto essere utile a chi voleva
intraprendere questo viaggio e magari, grazie ai
miei racconti, convincerli che andare non è poi
così difficile». 
Durante questo viaggio sarà difficile trovare sem-
pre disponibilità di internet point o facilità di con-
nessione, per cui Alessandra si servirà del suo
computer che alimenterà con un piccolo pannello
solare. «Spero vada bene, è una prova. Se non
dovessi riuscire ad avere una connessione inter-

3Caterina tra pedana e cucina
La catanese Vitale, un giovane talento che si divide tra la ginnastica
artistica e le antiche ricette della nonna Valentina Sciacca alle pagg. II-III

La Grande Guerra tra arte e storia A Palazzo Bellomo di Siracusa due importanti esposizioni Isabella Di Bartolo a pag. II / I mandorli
oltre il folklore Ad Agrigento un seminario artistico-gastronomico  Giuseppe Recca a pag. III / Sexy star contro lo stalking La siciliana 
Vitale tra le protagoniste del calendario “Amami”  Leonardo Lodato a pag. III Week end: Il Biviere di Gela Scrigno ambito da birdwatcher Lavinia
D’Agostino alle pagg. II-III / Mondo 4x4 Passione fuoristrada Pietro Nicosia, Vanessa Ferrara, Beatrice Levi alle pagg. IV-V /Cartellone a pag. VI

di Rosita Nicastro

Quando il ministro dell’Interno Angelino Alfano, annunciando le
nuove norme antiterrorismo, dice tutto serio e con la fronte

aggrottata che «sarà reato andare a combattere all’estero», a noi
viene spontaneo rispondere: perché, prima non lo era? Per poi
chiederci, senza ovviamente ottenere risposta, con quale strumen-
to si perseguirà l’italiano fuori di testa al seguito dei tagliagole nei
più sperduti angoli dell’emisfero non occidentale. Vale la pena
ricordare che per la caccia a Osama bin Laden gli attrezzatissimi e
incazzatissimi Stati Uniti impiegarono undici anni e tre amministra-
zioni presidenziali. Quando poi il nostro ministro aggiunge che «si
potranno adottare nei confronti dei sospettati di terrorismo le stes-
se misure di prevenzione già adottate per i sospettati di mafia»,
allora sì che le domande spontanee cessano per precipitare nel
disincanto. La mafia, scusate il realismo, continua ad esistere e a
fare affari nonostante l’antimafia. Il latitante più ricercato del
mondo, il sicilianissimo Matteo Messina Denaro, continua a fare il
boss da ventidue anni. Forse è un poco più furbo, ma non migliore,
dei tagliagole cui l’Italia ha dichiarato guerra. 

La strategia dell’antiterrore
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A

nn
o 

X
X

 - 
n.

 7
65

12
 fe

bb
ra

io
 2

01
5

€ 0,26 Spedizione A.P. comma 20b Art. 2 legge 662/96 - Fil. CT

SMSicilians

m.nania@lasicilia.it

vivere

A
le Fox è partita. Con la sua bici. Ha
preso un volo per l’Australia vener-
dì 6 febbraio. Destinazione Tasma-
nia, splendida isola, parco natura-
listico patrimonio dell’Unesco che
percorrerà da sola per tremila chi-

lometri in sella alla sua bici. 
Ale Fox, questo è il nome sul web di Alessandra
Nicosia, ventottenne vittoriese, non è nuova a que-
sto tipo di esperienze. Ha già intrapreso altri viag-
gi in bici in giro per l’Europa, iniziando proprio da
quello forse più complicato, Roma-Vittoria. Più
difficile «perché da noi non è molto diffusa la cul-
tura della bicicletta come nel resto d’Europa». Se
fate un giro nel suo blog, alessandranicosia.blog-
spot.it, troverete i viaggi di Alessandra, pezzettini
di emozioni e visioni che la giovane biker ama rac-
contare e condividere. Troverete il suo spiccato spi-
rito d’avventura, il suo carattere allegro e scanzo-
nato e l’assoluta convinzione che viaggiare in bici
è solo un altro modo di viaggiare. E a sentirla, è
proprio così. Sembra proprio che non stia andando
dall’altra parte del mondo, in un’isola immersa
nella natura incontaminata con solo pochissimi
centri abitati. «La parte più difficile, almeno per
me, è prendere un volo. Una volta che hai preso il
volo e sei lì, vai avanti, pedali. E poi ti rendi conto,
giorno per giorno, che in realtà non hai fatto nien-
te di speciale. I viaggiatori in bicicletta esistono da
tanto, soprattutto nel resto d’Europa, magari
meno in Italia. E la tua è un’esperienza che hanno
fatto tanti altri prima di te e le difficoltà che puoi
incontrare sono le stesse che hanno affrontato
altri, quindi tutto è possibile, non bisogna avere
paura e basta». 
Ed è proprio vero. Nei video postati sul suo blog,
Alessandra ci fa conoscere tanti posti già percorsi
con la sua bici, ci fa conoscere la sua filosofia di

Dai parchi naturalistici della
Tasmaniaall’inconfondibile
skyline di Sydney,tremila 
chilometrida percorrere 
pedalando. È appena iniziata
l’avventura di Alessandra 
Nicosia,biker vittoriese 
e blogger:«La bici - dice - è solo
un altro modo di viaggiare»

ra che la porterà a Sydney, percorrendo altri due-
mila chilometri. Alla vigilia della partenza, Ales-
sandra aveva un tono di voce tranquillo, pacato.
Ma era assolutamente determinata, anche se di
ostacoli ne ha, probabilmente dovuti affrontare
tanti. «La cosa fondamentale è quella di non ascol-
tare mai le persone che vogliono scoraggiarti. Tro-
verai sempre persone che ti chiederanno se sei
davvero convinta, che ti metteranno davanti i tanti
possibili pericoli. Tenteranno sempre di dissuader-
ti, procurandoti ansia e timori. Per cui se si ha
una motivazione fragile si rischia di non partire». 
Se ci sono state persone che hanno cercato di fer-
marla, Alessandra non le ha ascoltate. Non sareb-
be arrivata dove è ora, dall’altra parte del mondo,
sorridente e impaziente solo di viaggiare pedalan-
do.

iattarosa@yahoo.it

Nata a Vit-
toria (Ragu-
sa) ventotto
anni fa,
Alessandra
Nicosia ha
già al suo
attivo
numerosi
viaggi in
bici in Italia
ed Europa. 
Tutte espe-
rienze che
condivide
sul suo
blog, dov’è
conosciuta
come Ale
Fox. Una
delle sue
prime espe-
rienze all’e-
stero è stata
in Islanda
(foto in
alto), ma  il
viaggio che
definisce
più compli-
cato è stato
quello da
Roma a Vit-
toria: «Da
noi - dice -
la cultura
della bici-
cletta non è
diffusa
come nel
resto d’Eu-
ropa»

TRA DIAVOLI E CANGURI
Una blogger in bicicletta



Sexy star
contro
lo stalking

nali la vede vincitrice dei giochi
delle isole 2011, quinta ai campio-
nati italiani juniores 2012, terza ai
campionati italiani 2014, convoca-
ta alla Golden League 2014, convo-
cata nella nazionale juniores a
Camaiore e Messico 2014.
Se fino ad oggi, la ginnastica arti-
stica sembrava un’attività riserva-
ta al più ricco e attrezzato Nord, la
storia personale e le scelte sofferte
ma vincenti di Caterina, sfatano
alcuni leggende. Cate ha scelto di
restare. E, prima di vincere una

gara ed essere chiamata dalla
nazionale, ha vinto un pregiu-
dizio. Dietro, oltre ai genitori
che l’hanno sempre sostenuta,
e alla famiglia tutta («il mio
primo accanito tifoso è mio
nonno Turi – dice lei - mentre
mio nonno Tano è il mio ange-
lo che mi guarda dal cielo»), i
suoi istruttori. «Due rocce»,
per dirla con Caterina. 
«E’ un rapporto speciale, il

IIIII

L
a vedi e pensi, ma
dove le tiene tanta
grinta e forza? Vola
dalle parallele come
una libellula schizza-
ta, si snoda in aria

sfidando le leggi della fisica, si
allunga sulla trave disegnando
fantasiose geometrie, in equilibrio
tra un mondo di doveri e passioni.
Caterina Vitale, classe 1999, è l’at-
leta catanese di ginnastica artisti-
ca che sta sbucando come una far-
falla che prende il volo. 
Lei c’era già, a dare il suo tempo
tra le pareti della palestra della
Plaia rimessa a nuovo dai genitori
delle ginnaste come lei che scom-
mettono sul futuro delle proprie
figlie. E su tutti  gli istruttori
Mario Lupo e la leonessa Angela
Marchese: due che della ginnastica
hanno fatto a Catania un mondo,
tassello dopo tassello, un modo di

to, della ginnasta catanese si esten-
de dalla palestra ai dipinti e alle
sculture, e alle prove ai fornelli, da
quando era piccolissima, «accanto
a una grande maestra, mia nonna
Bice», racconta. Insomma anche
una cheescake può essere un trion-
fo. Parole che nel suo vocabolario
non esistono: trionfo, campiones-
sa, traguardo. Non per falsa mode-
stia, ma perché l’umiltà è la prima
cosa che ha imparato e la vittoria,

per lei non è che un «buon risul-
tato», una campionessa, «una
brava ginnasta», un trionfo, un
parolone troppo edulcorato e
pomposo che non trova posto
tra le parole di un’anima gentile
che sembra fare tutto con estre-
ma compostezza e naturalezza.
Eleganza innata, una cifra ben pre-
cisa del suo talento. Forse, proprio
al punto uno del curriculum che
tra le gare nazionali e internazio-

Per la catanese Vitale,
a 16 anni giovane 

realtà della ginnastica 
artistica e che fa già
parte della nazionale

juniores, il talento 
si esprime anche 

preparando 
le cheesecake con la

ricetta di nonna Bice

Sport

Domenica ad Agrigento, nel pieno
della Sagra del Mandorlo in Fiore,
L’arte di mandorla. Un seminario
artistico-gastronomico organizzato
dall’associazione Artificio 
con la condotta locale di Slowfood

Weekend

L
a Galleria regionale di Palazzo Bel-
lomo di Siracusa apre i suoi deposi-
ti e mette in mostra, per la prima
volta, una collezione di armi che
narra la storia bellica dal 1400 al
1800. Il Museo di via Capodieci,

inoltre, amplia le sue sedi espositive inauguran-
do i nuovi locali di via Nizza nel segno dell’arte
contemporanea.
La mostra dedicata all’Armeria è un viaggio nel
passato che parte da Siracusa e farà tappa in
altre città d’Italia secondo un progetto culturale
che mira a ricostruire l’identità nazionale e la
coesione tra gli italiani. Un ciclo di mostre-even-
to voluto dall’Esercito italiano e inaugurato nei
locali di un ex convento diventato simbolo del
rinascimento artistico siracusano. Da pochi
mesi, infatti, la Galleria di Palazzo Bellomo ha
aperto al pubblico le nuove sale allestite nell’ex
convento di Sant’Agostino, nel cuore di Ortigia:
edificio in abbandono, restaurato dalla Regione
per trasformarlo in sede museale. Qui hanno tro-
vato casa, infatti, spazi nuovi della Galleria Bello-
mo e il Museo del Papiro.
Ed è qui che è stata allestita la mostra storica dal
titolo La Grande guerra che mette insieme, nelle
stesse vetrine, una silloge di materiale didattico-
espositivo predisposto dall’Esercito italiano insie-
me con reperti provenienti dai magazzini di
Palazzo Bellomo, scelti dalla direttrice Giovanna
Susan. Il risultato è una mostra d’arte e storia,
secondo il progetto dell’architetto Francesco
Piazza, che per la prima volta mostra al pubblico
l’Armeria del Bellomo che raccoglie i reperti del
Museo dal XV al XIX secolo. «Una collezione sco-

di Isabella Di BartoloArte
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di Valentina Sciacca

Dario Orphée La Mendola 
(al centro con la sciarpa 
al collo)  con i soci 

dell’associazione culturale
“Artificio”, che ha ideato 
l’evento “L’arte di mandorla”

vivere
nostro. Angela – dice a proposito
della Marchese – è una guida, e
non solo in pedana, sa infondermi
fiducia e riprendermi quando mi
sembra di non farcela, perché mi
succede, sai, mi dà grinta ed entu-
siasmo, mi sa scuotere, usando le
parole giuste, e l’amarezza diventa
la rabbia giusta per rimettersi in
piedi», racconta torturandosi la
felpa, e raccontando di sé molto
più di quello che qualsiasi curricu-
lum potrebbe dire. «Sono un po’
svagata, distratta,  pazzerella,
diciamo così…», sbotta, mentre
mamma Tiziana, papà Antonio, e
la sorellina tredicenne Beatrice,
accanto a lei sorridono e annuisco-
no.  «Angela sa come riportarmi
con i piedi per terra, le devo tanto,
e se penso alla ginnastica posso
dire…tutto.  Lei c’è, ecco», spiega
con una semplicità disarmante. «E
ora scusami, devo tirare fuori la
cheescake dal forno».

valentinasciacca09@gmail.com

Alla Galleria di Palazzo 
Bellomo di Siracusa la prima tappa
di un progetto itinerante dedicato al
primo conflitto mondiale. Inaugurata
anche un’esposizione sull’Armeria

di Lavinia D’Agostino

vivere

«E
ssere una sexy
star è pericolo-
so... È bello
sapere di esse-
re un’icona
erotica per

tanti uomini ma anche per tante
donne. Però, purtroppo, in giro ci
sono tanti pazzi e siamo spesso vit-
time di stalking o violenza psichi-
ca. Questa non è una condizione
che riguarda soltanto chi fa questo
mestiere ma tutte le donne».
Lo dice Marika Vitale, una delle
sexy star che ha preso parte ad
“Amami”, il calendario contro lo
stalking, realizzato dalla Dive &
Star Production di Federico De
Vincenzo (noto ai più come ex
agente e amante di Sara Tommasi,

di Leonardo Lodato

Food

Si chiama
“Amami”
il calendario 
di beneficenza 
il cui ricavato
andrà a un centro
antiviolenza. Tra
le protagoniste 
la siciliana  
Marika Vitale

Un scrigno di biodiversità, il cuore pulsante
della Piana di Gela, meta di appassionati di
birdwatching. E’ il Biviere di Gela, una delle

più importanti zone umide della Sicilia, nonché il
più grande lago costiero di tutta l’Isola, sito in
un’area particolarmente fertile formatasi dall’ac-
cumulo dei depositi alluvionali dei fiumi Gela e
Dirillo, in cui si trovano diverse aree boschive e
ben tre riserve naturali: la Sughereta di Niscemi,
la foce del fiume Ippari e, appunto, il Biviere. A
soli otto chilometri da Gela, l’area è luogo di
sosta di numerosi uccelli migratori, tanto che dal
1997 è Riserva Naturale Orientata della Regio-
ne Sicilia affidata alla gestione della Lipu (Lega
Italiana Protezione Uccelli), nonché zona umida
riconosciuta di importanza internazionale dalla

devia sulla destra e si imbocca la stradina asfal-
tata che conduce fino al parcheggio. Qui inizia un
percorso pedonale che conduce al terrazzo pano-
ramico sul lago. Passeggiando lungo le coste del
Biviere di Gela, affascinante in qualsiasi stagione,
sarà inevitabile farsi rapire da suoni e colori sem-
pre particolarmente suggestivi. Lo spettacolo più
affascinante qui lo offrono certamente gli uccelli:
oltre duecento le specie identificate tra garzette,
aironi cenerini e mignattai, sgarze ciuffetto e spa-
tole, che qui nidificano. Ma non è difficile avvista-
re anche le anatre, alcune molto rare, o il martin
pescatore che, come una scheggia azzurra, si
tuffa nell’acqua per catturare piccoli pesci. Tra le
eccellenze del lago Biviere di Gela c’è poi il pollo
sultano, una specie tipica degli ambienti umidi,
estinto in Sicilia alla fine degli Anni 50 e reinseri-

to grazie a un apposito programma di ripopola-
mento. Marzo è il mese delle migrazioni e qui,
oltre al cavaliere d’Italia, un caratteristico tram-
poliere dalle lunghe zampe rosse, non sarà diffi-
cile incontrare l’avocetta, la pernice, le marzaiole,
i fischioni o i codoni. La vegetazione è particolar-
mente varia: i acqua è caratterizzata dalla brasca
e dal ceratofillo comune, mentre la circonferenza
vegetativa più interna presenta folti canneti di
cannuccia da palude inframmezzati da tife, giun-
chi, boschetti di tamerici, prati umidi e scirpi. In
primavera lo specchio del Biviere dà il meglio di
sé: tra l’intenso profumo di timo e rosmarino sel-
vatico la visita sarà arricchita da migliaia di fiori
colorati e prati ricoperti di orchidee selvatiche,
fra cui la rara Ophrys oxyrrhynchos.

laviniadagostino@tin.it

nosciuta – dice la direttrice Susan – che potrà
essere ammirata per la prima volta, uno scorcio
inedito della Galleria regionale. In mostra armi
da fuoco, armi bianche e un’armatura completa
di brigantina: una significativa raccolta di reper-
ti bellici, frutto degli acquisti dalla Galleria negli
anni e delle donazioni di alcune famiglie notabili
siracusane».
La mostra fa parte dei numerosi eventi connessi
con la commemorazione del centenario della
Prima Guerra Mondiale e che si protrarranno
per tutto il quinquennio in tutta Italia. Ed è solo
una delle novità della Galleria di Palazzo Bellomo
che ha allargato i confini dello storico edificio di
via Capodieci. «La nostra idea è quella di trasfor-
mare una parte dei nuovi locali a disposizione del
Museo Bellomo – dice la direttrice Susan – in un
atelier dedicato all’arte contemporanea. Un pro-
getto sposato con entusiasmo dall’Accademia di
Belle arti di Catania che vedrà insieme, in una
sorta di laboratorio creativo, artisti siciliani ed
allievi. Un atelier, appunto, dove creare opere
d’arte e al contempo studiare l’arte del Bellomo».
Ciò per rendere ancora più viva la Galleria regio-
nale di Palazzo Bellomo. «Ed è in quest’ottica di
valorizzazione nuova del nostro museo – prose-
gue Susan – che vorremmo far diventare parte
dell’ex convento di Sant’Agostino un polo dedica-
to all’arte contemporanea. Qui potranno essere
allestite mostre e si potranno far ammirare al
pubblico alcune opere donate alla Galleria da
grandi artisti internazionali che mai, fino ad
oggi, hanno trovato il giusto spazio». 
La Galleria di Palazzo Bellomo è aperta dal mar-
tedì al sabato dalle 9 alle 19; la domenica dalle 9
alle 13. Ingresso 8 euro, ridotto 4 euro.

isabella.dibartolo@virgilio.it

L’iniziativa

A
rte e gastronomia a braccetto,
ad Agrigento, in una delle ini-
ziative collaterali all’edizione
2015 della Sagra del Mandorlo
in Fiore che quest’anno festeg-
gia il compleanno numero set-

tanta. Ispirandosi alla tipica bevanda siciliana
che si crea dal seme della pianta i cui fiori
annunciano, in anticipo, l’arrivo della primave-
ra, l’associazione culturale Artificio, con la col-
laborazione della locale sede di Slow Food, pro-
porrà domenica prossima il progetto “L’arte di
mandorla”, un seminario artistico-gastronomi-
co che coinvolgerà i visitatori in un percorso
conoscitivo e sensoriale sulla mandorla. 
Seme commestibile della pianta introdotta in
Sicilia dai Fenici dalla Grecia e da decenni sim-
bolo di una delle feste siciliane più conosciute
nel mondo, elevata a simbolo di pace e fratellan-
za, la mandorla verrà osservata, studiata e

di Giuseppe Recca gustata da due punti di vista, quello artistico e
quello gastronomico.
L’iniziativa nasce da un’idea di Dario Orphée La
Mendola, operatore artistico e culturale di
un’associazione che promuove iniziative volte a
restituire dignità all'arte della pittura nel terri-
torio agrigentino: «Il titolo del seminario -
afferma  Orphée - trae ispirazione proprio dal
latte di mandorla. Abbiamo pensato di promuo-
vere, durante la settimana della sagra, un even-
to parallelo, che non fosse soltanto manifesta-
zione folkloristica, ma di formazione, con uno
stretto legame con il nostro territorio. Simboli-
camente – aggiunge - domenica “spremeremo”
buona parte dei significati contenuti dalla man-
dorla per intraprendere una conversazione al
confine tra la filosofia dell’arte e le scienze
agroalimentari, all’interno di una galleria».
La manifestazione ospiterà cultori gastronomi-
ci, artisti e tecnici. Si avvale infatti della colla-
borazione tecnica delle Sezioni Operative del-
l’Assessorato regionale Agricoltura di Agri-

gento, Grotte e Campobello di Licata, che guide-
ranno il pubblico in un percorso conoscitivo e
sensoriale sulla mandorla, un seme molto
apprezzato all’estero, una ricchezza tutta sici-
liana che forse fino ad oggi è stata trascurata e
che per le sue qualità organolettiche viene indi-
cata come elemento importante per una dieta
equilibrata. A conclusione del seminario, si esi-
biranno i maestri Giuseppe Porretta e Riccardo
Pancucci, con lo spettacolo “Musiche dal
mondo”. 
“L’arte di mandorla” si terrà nella sede dello
Studio Artificio, in viale della Vittoria 211, ad
Agrigento, a partire dalle 17,30 di domenica;
l’ingresso è gratuito. L’associazione “Artificio”
è nata nel 2011 come laboratorio artistico; nel
2013 è stata protagonista insieme ad altre asso-
ciazioni del recupero di una zona degradata del
centro storico di Agrigento, “via Vallicaldi”; poi
ha proseguito nel proprio ruolo di promozione
dell’arte e della cultura del territorio. 

grecca@libero.it

CATERINA
pedana e cucina

Una panoramica del Biviere di Gela con il Synvolum sullo sfondo (foto archivio Lipu)

La riserva naturale orientata fa parte di un ecosistema
più grande e complesso, quello della Piana di Gela, 
tra i più ricchi di vita grazie all’unione di acqua e terra

vedere la vita, uno stile cucito su
ognuno degli allievi. Sacrificio
uguale, rinunce, forza interiore,
capacità di sfondare le barriere. E
con sacrificio, tanto, Caterina ha
tirato fuori cose di sé che forse non
avrebbe mai scoperto. Che i limiti
sono soprattutto mentali, che la
passione può fare soffrire ma le
devi tutto, che il “tempo” è una
categoria effimera: dentro una
giornata, con ritmi scanditi dal
dovere, puoi infilarci di tutto, scuo-
la, (frequenta il secondo anno del
Liceo artistico Lazzaro), famiglia, e
poi ginnastica ginnastica ginnasti-
ca. A pieni voti, in ogni campo.  
Se si pensa, però, a un automa pro-
grammato per portare risultati, si
è fuori strada. La nota tenera che
addolcisce una campionessa in
miniatura è la quasi incoscienza
con cui affronta tutto questo, come
un sottile schermo che divide
“quella” vita dall’ “altra” vita. Arte
e cucina. Il campo artistico, appun-

La Grande
Guerra
tra arte
e storia

Convenzione di Ramsar. Con i suoi cespugli,
alberi e piante acquatiche, il Biviere di Gela è
casa, rifugio, riparo, habitat naturale e fonte di
sostentamento per migliaia di specie animali tra
mammiferi, uccelli, pesci, anfibi, rettili e anche
insetti. Così come la maggior parte delle aree
umide, è importantissima dal punto di vista bio-
logico, ma facendo parte di un ecosistema più
grande e complesso, è considerato tra i più ricchi
di vita grazie all’unione di acqua e terra che,
insieme, generano ambienti unici e irripetibili.
Per una visita guidata completa e consapevole, ci
si può recare al Synvolum, la casa della Riserva
naturale orientata Biviere di Gela, posizionata in
riva al lago e da cui si dipartono i sentieri di visi-
ta. L’ingresso si trova a circa 7 chilometri a est di
Gela: lungo la Strada Provinciale n. 51 Gela-Sco-
glitti, dopo il ponte sul torrente Valle Tòrta, si

Il BIVIERE DI GELA
scrigno di biodiversità
e meta ambita da birdwatcher

primo pianoCataerina vitale durante alcune gare di ginnastica artistica; in basso a destra con l’allenatrice Angela Marchese

Le sale espositive della Galleria di Palazzo Bellomo

La copertina del calendario
“Amami”

sotto processo per presunte mole-
stie alla showgirl). Sono immagini
che propongono momenti “forti”,
con le ragazze della Dive Star che
si prestano a questa iniziativa pro-
ponendosi in tutta la loro prorom-
pente bellezza e, allo stesso tempo,
lanciando un messaggio: lo stal-
king va fermato! 
La realizzazione fotografica di
“Amami 2015” è di Loris Gonfiotti,
fotografo specializzato nel gla-
mour e nel nudo artistico, che ha
conferito delle sfumature “noir”
alle immagini che sono state
sapientemente interpretate dalle
sexy star che sono Sofia Neri, Sere-
na Rinaldi, Valeria Curtis, Marika
Vitale, Caterin Love e Nicole Men-
dez.
Marika è l’unica sexy star sicilia-
na, per l'esattezza di Acireale, ad
avere preso parte al calendario.
«Penso che coloro che usano la vio-
lenza sulle donne siano persone
viscide e meschine. Mi fanno schi-
fo gli uomini che trattano male le
donne - dice Marika -. L’ultima
volta che sono stata a trovare i miei
parenti in Sicilia o quando ci sono
venuta per lavoro, l’ho trovata
cambiata rispetto al passato. Ho
visto persone più aperte mental-
mente. Per il resto, non cambierei
assolutamente niente della mia
amata terra. È stupenda così, e
siamo i più caldi, solari e simpati-
ci... Per non parlare del cuore!».
E per dimostrare il cuore grande
dei siciliani, l’invito di Marika è
quello di acquistare il calendario, il
cui ricavato, spiega Federico De
Vincenzo, «sarà donato ad un cen-
tro anti violenza». 

l.lodato@lasicilia.it

Sexy star
contro
lo stalking

I mandorli
oltre il folklore

I mandorli
oltre il folklore
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L’
Etna, la musica e il denominatore
comune. Francesca Laganà fino a
qualche anno fa lavorava per Alita-
lia. Seppur respirando l’aria per
nulla buona che pesava sulla compa-
gnia, credeva di essere, comunque,

in una botte di ferro. Poi, di colpo, a quarantadue
anni, si è ritrovata a dover ricominciare da zero. A
farle comprendere che quella botte in cui era rima-
sta per lungo tempo non era affatto di ferro, e che
doveva iniziare a condividere con le generazioni
più giovani l’ansia per il proprio posto: è stata l’a-
pertura della procedura di mobilità in Alitalia.
Piuttosto che provare ad inventarsi telefonista in

uno dei tanti
call center
che popolano
le città del
terzo millen-
nio, France-
sca ha cerca-
to di far diventare un mestiere quel che per lei era
una passione smisurata: l’Etna, sotto il cui possen-
te profilo è nata e nel quale si è sempre rifugiata
appena le è stato possibile. Il suo ufficio è diventato
una Land Rover Defender 2500 cc, il territorio il
suo pane, le lingue il suo valore aggiunto. Freelan-
ce, contatti con diverse agenzie, guida ambientale

Dall’aereo al fuoristrada.
E’ la storia della siciliana

Francesca LaganàFrancesca Laganà
un’esodata Alitalia che ha

trasformato la passione
per l’Etna in un lavoro.
Oggi, a bordo della sua
Land Rover Defender
2500 cc, guida i turisti

intorno al vulcano

di Pietro Nicosia

Il personaggio le. «È un lavoro che non faccio
solo per i soldi e che farei anche
gratis perché ho il sincero piace-
re di trasmettere agli altri i sen-
timenti che provo nei miei luo-
ghi. Sento di aver fatto centro
quando mi accorgo che la gente
che porto in giro ha ben compre-
so il vulcano e quel che vi orbita
attorno, cancellando l’immagine
distorta che vede l’Etna come un
elemento distruttivo e la Sicilia
come una terra di mafia».
Il lavoro di Francesca inizia nel

momento in cui la sua jeep giunge nell’albergo in
cui si trovano gli escursionisti che dovrà guidare
nel tour intorno al vulcano. Dapprima uno sguardo
nel mare di Trezza, dal quale la “montagna” è ini-
ziata ad affiorare. Poi la lenta ascesa fra grotte,
boschi, colate e città, per svelare quel mix unico fra
scienza, uomo e natura, che si chiude in cantina fra

P
iccole, medie, station
wagon o pick-up:
qualunque sia la
vostra scelta, per
acquistare un fuori-
strada è importante

valutare tutte le importanti carat-
teristiche che, insieme alla sicurez-
za del mezzo, garantiscono la
motricità anche nelle condizioni
più difficili.  
La top 5 dei modelli nuovi
Land Rover Range Rover Evoque
Il Suv compatto che è un concen-
trato di stile, tanto nella carrozze-
ria che negli interni. Anche con il
meno potente dei motori disponibi-
li (il 2.2 TD4 da 150 cv) offre pre-
stazioni di alto livello. La trazione
del 4x4 è a controllo elettronico, su
strada aumenta la sicurezza e la
sportività, off road si muove con
disinvoltura anche in assenza di
marce ridotte.
Volkswagen Tiguan 2.0 TDI 140
cv Al modello classico si aggiunge
quello “off road”, dall’angolo di
attacco di 28° e quindi più votata
all’utilizzo in fuoristrada. Gli inter-
ni, particolarmente spaziosi, sono
dotati di schermo Lcd touch
screen, clima bzona, sterzo multi-
funzione e sedili in alcantara.
Grande stabilità, sia sull’asfalto
che negli sterrati, e anche se non è
l’auto adatta per un rally nel deser-
to, è eccellente nelle situazioni di
maltempo o terreni scoscesi.  
Kia Sportage L’edizione rinnovata
ha una linea sportiva e dispone di
un abitacolo accogliente e di un

di Beatrice Levi

vivere

Con questi numeri la Sicilia vanta il primato 
nazionaleper numero di soci. Il settore è in continua
ascesa e registra sempre più nuovi appassionati:
«Consiglio ai neofiti - dice Orazio Pappalardo
- di iniziare gradualmente e in compagnia di esperti»

La Sicilia grazie alla conformazione 
territoriale e al clima mite è una delle migliori

località per delle gite off road. I più esperti 
e avventurosi potranno puntare a mete estere
ma solo con l’ausilio di jeep “camperizzate”

Itinerari R
ispetto della natu-
ra, conoscenza del
proprio mezzo e dei
suoi limiti, nervi
saldi, spirito di
avventura e buona

dose di prudenza. Sono solo alcuni
degli elementi essenziali e impre-
scindibili (per non cacciarsi nei
guai, divertendosi) che ruotano
attorno al mondo “off-road”. Un
settore in continua ascesa, in
grado di coinvolgere un sempre
più elevato numero di appassiona-
ti, attratti dal piacere di trascorre-
re giornate all’aperto, in compa-
gnia di altri amanti del fuoristra-
da, alla ricerca di nuove esperienze
e di nuovi posti da visitare.
E così, ad una classica passeggiata
domenicale, magari tra i negozi di
un centro commerciale, di certo
non stupisce che il popolo dei “fuo-
ristradisti” preferisca avventurarsi
alla guida dei propri mezzi, attrez-
zati di tutto punto, per imbattersi
in sterrati, neve, fango o sabbia. 
Ed è proprio la Sicilia che, con i
suoi milleduecento iscritti ai qua-
ranta club presenti sulla regione,
riesce a vantare il primato, a livello
nazionale, per il più alto numero di
soci. Orazio Pappalardo è un vete-
rano dell’off road; con un’esperien-
za venticinquennale alle spalle, è il
delegato regionale della Federazio-
ne Italiana Fuoristrada, nonché
uno dei coordinatori di “Desert
Experience”, il club organizzativo
delle escursioni all’estero.
«Il fuoristrada è uno dei pochi
mezzi grazie ai quali è possibile
visitare e rivalutare quelle zone
sconosciute, difficilmente accessi-
bili con le normali autovetture –
spiega Pappalardo -. Le uscite in
4x4 ti danno la possibilità di gode-
re di esperienze indimenticabili da
poter far vivere anche alla propria
famiglia, ai propri figli. Vi sono
molti bambini, ad esempio, che non
hanno mai visto da vicino una
mucca!. E poi, noi agiamo sempre
nel pieno rispetto della salvaguar-
dia ambientale; anzi - tiene a preci-
sare – stiamo varando un impor-
tante progetto di collaborazione
con vari Comuni siciliani, volto a
fornire, per quanto riguarda le
calamità naturali e le viabilità
alternative, i nostri mezzi, la
nostra esperienza e le nostre com-
petenze». 
Provare la tipica adrenalina di chi,
con frizione e cambio ridotto, si
ritrova in vetta a una ripida salita
per godere di un panorama mozza-
fiato o, più semplicemente, fruire
dell’opportunità di un insolito
emozionante contatto con la natu-
ra. Sono queste, sostanzialmente,
le maggiori motivazioni che, in
fondo, spingono gli amanti del fuo-
ristrada a mettersi alla guida del
proprio mezzo e a fare di questa
passione non un semplice passa-
tempo, ma il più delle volte un vero
e proprio stile di vita.
Ma quali sono i consigli ed i per-
corsi maggiormente indicati per
chi si è avvicinato da poco a questo
mondo?
«Iniziare in modo graduale, affian-
candosi a chi ha già una certa
esperienza – consiglia Orazio Pap-
palardo -. Per ridurre ogni rischio,
è bene non avventurarsi mai da
soli. In ogni caso – continua –, la
Federazione mette a disposizione
dei veri e propri corsi di guida
sicura, indicati non solo ai più
esperti che ambiscono a partecipa-
re alle gare di competizione, ma
anche ai principianti che, invece,
vogliono soltanto conoscere le tec-
niche fuoristradistiche e di naviga-
zione».

vanessa8ferrara@yahoo.it

C
he si tratti di sempli-
ci “uscite sociali”
(così come vengono
chiamate quelle
riservate ai soci di
un club) o di veri e

propri raduni (la cui partecipazio-
ne è, invece, accessibile a chiun-
que), poco importa in fatto di
obiettivi. 
Un fuoristradista che si rispetti,
infatti, difficilmente perderà l’oc-
casione di mettersi alla guida del
proprio 4x4, alla ricerca di luoghi
inesplorati e suggestivi paesaggi.
Trascorrere una gita fuori porta
della durata di un solo giorno, o
prolungare l’avventura per un
intero week-end, sono sempre e
comunque un’opportunità per
socializzare e staccare la spina
dalla routine giornaliera per una
full immersion in tutta natura. E
in fatto di allettanti escursioni da
vivere in qualsiasi stagione del-
l’anno a bordo della propria 4x4,
c’è solo l’imbarazzo della scelta.
Complice la sua conformazione
territoriale ed il favorevole clima
mediterraneo, la Sicilia rappre-
senta una delle migliori località
nelle quali sia possibile avventu-
rarsi  “off road”.
Affascinanti traversate dell’Isola
nelle quali sia prevista una irri-
nunciabile tappa sulle pendici del-
l’Etna, fra castagneti e colate lavi-
che, per poi addentrarsi nell’en-
troterra siciliano, puntando alla
provincia ennese dove si può
approfittare, nei pressi di Regal-
buto, per visitare il lago di Pozzil-
lo, il bacino artificiale più vasto
della Sicilia, oppure apprezzare le
bellezze naturalistiche e paesaggi-
stiche di Troina e Nicosia.
L’itinerario potrebbe poi procedere
fino alle rocce arenarie dei monti
Nebrodi, caratterizzati dalla sug-
gestiva presenza di numerosi
laghetti “incastonati” in una fitta
vegetazione d’alto fusto, che si
estende dalla provincia etnea fino
a quella messinese. Da comuni
come Bronte, Randazzo e Cesarò è
possibile giungere nelle zone di
Tortorici e San Fratello per poi
arrivare nella parte Nord Orienta-
le dell’Isola sul percorso che dalla
cresta dei monti Peloritani prose-
gue fino alla costa tirrenica.
Se poi si gode di buona esperienza
e di un alto tasso adrenalinico,
ecco che i panorami mozzafiato
dei paesaggi nostrani potranno
cedere il passo a quelli di più lon-
tane destinazioni, come la Tuni-
sia, la Libia, il Marocco, l’Islanda
o, addirittura,  l’ex Unione Sovieti-
ca, dove però è consigliato l’utiliz-
zo di mezzi particolarmente pre-
parati, come jeep “camperizzate” o
“camper-fuoristrada”. 
Tutte mete, queste ultime, partico-
larmente consigliate ai fuoristra-
disti più avventurosi, da affronta-
re - possibilmente - in compagnia
di altri esperti viaggiatori che
non si accontentino di itinerari
della durata di un paio di giorni,
ma sentano la necessità di godere
più a lungo delle intense emozioni
che questo hobby è in grado di
offrire.
Insomma, se queste fin qui men-
zionate rappresentano soltanto
alcune delle zone esplorabili, biso-
gna ammettere che il popolo dei
fuoristradisti non può certo
lamentare una carenza, soprattut-
to nel territorio siciliano, di quelli
che possono essere gli eventuali
itinerari percorribili in 4x4, sem-
pre nel pieno rispetto della natu-
ra: prima regola fondamentale dei
fuoristradisti. (Vanessa Ferrara)

Sopra una delle traversate dell’Isola nelle quali sia prevista una irrinunciabile tappa 
sulle pendici dell’Etna, per poi addentrarsi nell’entroterra siciliano; sotto un tour 

di più giorni in Tunisia, organizzato dalla Desert Experience, dove è consigliato 
l’utilizzo di mezzi particolarmente preparati come jeep “camperizzate camper-fuoristrada

vivere

Avete sempre pensato che quelle per le jeep e per le uscite in fuoristrada fossero pas-
sioni da uomini? Ebbene, forse è arrivato il momento di ricredervi. Di svegliarsi alle
prime luci della domenica, di indossare le calosce nell’eventualità che ci possa

imbattere in qualche fangaia e di preparare il pranzo a sacco (al posto, magari, della clas-
sica pasta al forno dei giorni di festa), ormai ne hanno voglia anche le donne. Con tanto di
pargoli al seguito, anche l’universo femminile, negli ultimi anni, si è infatti avvicinato
sempre di più al mondo dell’off-road, spinto dal desiderio di mettersi al volante del pro-
prio 4x4 e visitare nuovi posti, per un pieno contatto con la natura. Lo sa bene Ivana
Galanti (nella foto durante una premiazione), presidente di “Donne in 4x4” - il primo
club siciliano tutto al femminile che, istituito appena un anno e mezzo fa, conta già più di
venti socie, accomunate dal desiderio di avventurarsi in tortuosi sentieri, alla guida delle
proprie jeep. «Questo club rappresentava per tutte un grande sogno che adesso, grazie
alla Federazione Italiana Fuoristrada e alla delegazione regionale, abbiamo finalmente
potuto concretizzare - spiega Ivana -. Condividere giornate di spensieratezza insieme alle
nostre famiglie è il nostro primo obiettivo, ma non nascondiamo che c’è anche  voglia di
dare un valore aggiunto al nostro progetto, attraverso  l’organizzazione iniziative  di sensi-
bilizzazione su tematiche sociali forti quali, ad esempio, la violenza sulle donne». (V.F.)

gli odori e i sapori del vulcano.
«In questo mestiere metto l’amore inusitato per
questa terra, per questo territorio spesso offeso e
che, invece, è l’ombelico del Mediterraneo, luogo di
transito di culture e civiltà che hanno arricchito
tutti».
Poi c’è l’altra passione di Francesca, quella per la
musica con il gruppo “Broken Consorts”, di cui è
voce, e che le fa vivere un altro viaggio, quello dalle
origini dei suoni del Mediterraneo in poi: «Broken
Consorts è un viaggio attraverso quel denominato-
re comune fra i popoli del bacino del Mediterraneo
che è la musica e che ha inizio fra le antiche nenie
siciliane, approda sulle diverse sponde del Mare
nostrum e tocca Spagna e Francia, sino a raggiun-
gere l’Irlanda, dove la comunità di siciliani è molto
forte».
La jeep, il vulcano, la musica: se la libertà dovesse
scegliere un lavoro non avrebbe dubbi, sceglierebbe
proprio questo.

pienicosia@gmail.com

parole a tinta unita: passione fuoristrada               

L’ufficio di Fran-
cesca Laganà,
una Land Rover
Defender; nella
foto piccola la
guida dell’Etna a
bordo della jeep
con il suo Febo

Francesca Laganà
durante un tour

Orazio Pappalardo, delegato regionale
della Federazione Italiana Fuoristrada,
e coordinatore di “Desert Experience”

Milleduecento
appassionati
in 40 club

I nuovi Suv compatti 
a trazione 4x4 

coniugano stile ed
eleganza a modelli

sempre più efficienti
e prestanti su ogni
tipo di fondo e sono
dotati di ogni confort

ufficio sull’Etna»
«La JEEP è il mio

ed escursionista Aigae, oggi si guadagna da vivere
accompagnando gli escursionisti alla scoperta del
vulcano patrimonio Unesco.
«Per me questo non è un lavoro, ma una passione»,
racconta mentre la sua 4X4 affronta uno degli
aridi tornanti della Mareneve, più neve che mare in
questo periodo che da Sant’Agata porta al carneva-

di Vanessa Ferrara

Milleduecento
appassionati
in 40 club
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X4 Quote rosa Da poco più di
un anno c’è un
club tutto al
femminile
impegnato 
nel sociale

Da poco più di
un anno c’è un
club tutto al
femminile
impegnato 
nel sociale

permette di affrontare anche per-
corsi preclusi ad altri modelli della
stessa serie. La nuova Bmw X1
dovrebbe debuttare a giugno con
un design aggiornato e la nuova
piattaforma Ukl1 già alla base
della Serie 2 Active Tourer. Il
nuovo modello romperà ogni lega-
me con quella attuale, visto che
sarà dotata di trazione anteriore,
un cofano motore più corto e un
taglio del tetto meno da station
wagon. La trazione integrale xDri-
ve sarà disponibile, come sul
modello attuale, anche per le ver-
sioni a motore termico. Renegade,
il nuovo modello di Jeep, ha una
gamma basata su 16 combinazioni
tra propulsori e trasmissioni, con
la disponibilità di motori Multijet
II e Multiair, sia con cambio
manuale sia con l’inedito automati-
co nove marce. Il design è profon-
damente radicato nella tradizione
del marchio, con la classica
mascherina frontale con elementi
verticali, fari circolari e parafan-
ghi larghi e squadrati, e la possibi-
lità della guida a cielo aperto gra-
zie al tetto My Sky.  La Trailhawk
4x4 è capace di 205 mm di articola-
zione delle ruote e può superare un
guado profondo 480 mm, inoltre è
dotata di Hill-descent Control.

bagagliaio spazioso e pratico. I
modelli più potenti, ovvero la 2.0 a
gasolio da 136 o da 184 cv,  sono
dotati di trazione l’integrale Awd:
quando le ruote davanti slittano, il
sistema a controllo elettronico
invia la coppia a quelle posteriori.
Mancano le marce ridotte, ma per
affrontare terreni difficili si può
attivare il blocco del differenziale
centrale. In particolare la 2.0 Crdi
Awd da 136 cv offre prestazioni
brillanti con consumi contenuti,
grazie alle quattro ruote motrici

Alla scoperta
della natura

Alla scoperta
della natura

Top Five

Associazionismo

OFF ROAD

Sopra a sinistra a Land Rover Range Rover Evoque, sopra la Kia Sportage; 
sotto, da sinistra, la Tiguan della Volkswagen, la Jeep Renegade Trailhawk; 

e, qui sotto, il modello del 2011 della la Bmw X1

Vivere 
OFF ROAD
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MUSICA

cartellone 12_18/02_015
CLASSICA

TEATRO

INCONTRI
TONY LO COCO
Enna, Teatro Garibaldi
Show cooking dello chef stellato, con
Fabrizio Carrera, Enrico Giannitrapani,
Nuccio Daidone, Mario Messina, Carme-
lo Barberi, Filippo Murgano; a seguire
degustazione di vini Ven 13/2 h 19.30
CORO A CAPPELLA
Catania, Biblioteca popolare G.B. Scidà
Presentazione editoriale di Ersilia Mazza-
rino Rotigliano Ven 13/2 h 17.30
NOVECENTO
Palermo, Morrison
Presentazione del cofanetto musicale di
Alfredo Daidone Gio 12/2 h 21.30
L’UOMO DEI TRAMONTI 
CHE AMAVA LA POLITICA
Catania, libreria Cavallotto c.so Sicilia
Presentazione editoriale di V Nino Milaz-
zo, con Rosa Maria Monastra, Dario
Stazzone Mar 17/2 h 17.30
GLI ANNI AL CONTRARIO
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Nadia Terra-
nova Ven 13/2 h 18
J-AX 
Catania, Libreria Feltrinelli
Incontra il pubblico per un firmacopie del
suo nuovo album “Il bello d’esser brutti”
Gio 12/2 h 17
IL CARNEVALE A CAVALLO
Caltagirone, piazza della Regione
Raduno in piazza della Regione da dove
partirà il corteo con figuranti a cavallo,che
percorrerà le vie Mario Milazzo, Principe
Umberto, Giorgio Arcoleo e Roma, sino
alla Villa comunale dove sono previsti
musica e balli.  Dom 15/2 dalle h 9
PALERMO È BELLA
Palermo, Villa Niscemi
A passeggio con i bambini raccontando
la città: visita a Villa Niscemi, Museo
Etnografico Pitrè, mostra “Arti, mestieri,
venditori e botteghe” Dom 15/2 h 10.15
SGUARDARSI 
IL CALEIDOSCOPIO DI OZ
Palermo, Real Fonderia alla Cala
Presentazione editoriale di Cinzia Zerbini,
con Leonardo Agueci ed Elvira Terranova
Gio 12/2 h 17
LA SICILIA COME METAFORA: DUE
SECOLI DI LETTERATURA NAZIONALE
Catania, Monastero dei Benedettini
Convegno di studi e ricerche organizzato
da  organizzato da Giuseppe Ricchi del-
l’Associazione “I Netini di Roma” ,Ospite
d’eccezione lo storico, scrittore e giorna-
lista Pino Aprile Ven 13/2 h 16.30

CROLLASSE IL MONDO
Di e con Alessandra Mortelliti, regia Mas-
similiano Farau, con  David Coco. Gio
12/2 h 21, ven 13/2 h 21, sab 14/2 h 21,
dom 15/2 h 17.30  Catania,Teatro Musco
L'IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNESTO
Di Oscar Wilde, traduzione Masolino D'A-
mico, regia e con Geppy Gleijeses, con 
Marianella Bargilli, Lucia Poli, Orazio Stra-
cuzzi, Valeria Contadino, Renato Zamen-
go, Giordana Morandini, Luciano D'Amico
Gio 12/2 h 20.45, ven 13/2 h 20.45, sab
14/2 h 20.45, dom 15/2 h 17.30 Cata-
nia,Teatro Verga
PARANZA 
Drammaturgia Katia Ippaso, regia Clara
Gebbia ed Enrico Roccaforte, con Nené
Barini, Filippo Luna, Germana Mastropas-
qua, Alessandra Roca Fino al 19/2. Gio
12/2 h 21, ven 13/2 h 17.30, sab 14/2 h
17.30, dom 15/2 h 17.30  e h 21, mar 17/2
h 17.30 e h 21, mer 18/2 h 17.30 e h 21
Palermo, Teatro Biondo - Sala Streheler
“SUICIDI?” 
TANGENTOPOLI IN COMMEDIA
Di Fabrizio Coniglio e Mario Almerighi,
con Fabrizio Coniglio e Bebo Storti  Gio
12/2 h 21, ven 13/2 h 21, sab 14/2 h 21,
dom 15/2 h 17.30  Messina, Teatro Vitto-
rio Emanuele
IL DUBBIO. QUI. INTORNO
Da Samuel Beckett, regia Roberto Bona-
ventura, musiche Fabio Cinti, con Donatel-
la Bartoli e Alessio Bonaffini Dom 15/2 h
18 e h 21 Messina, Chiesa di Santa
Maria Alemanna Atto Unico
BARBERIA
Di Gianni Clementi, regia e con Massimo
Venturiello e con la Compagnia di canto e
musica popolare di Favara Gio 12/2 h 21
Patti (Me), Teatro Beniamino Joppolo
UN’ALLEGRA FIN DE SIÈCLE
Di, con e regia Lina Wertmuller, con Nico-
letta dalla Corte voce, Francesco Bancalari
pianoforte Dom 15/2 h 20.30 Enna, Tea-
tro Garibaldi 
LA PAZZIA DI ORLANDO 
OVVERO IL MERAVIGLIOSO 
VIAGGIO DI ASTOLFO SULLA LUNA

Opera dei pupi di Mimmo Cuticchio, con
con Giacomo, Nino e Tiziana Cuticchio,
Tania Giordano e le musiche tradizionali
del pianino a cilindro Dom 15/2 h 20 Cata-
nia, Centro Zo Altre scene
MALIA
Di Luigi Capuana, regia Giovanna Manola,
con Antonio Indelicato, Francesco Pettina-
to, Valerio Iudica, Giovanna Manola, Simo-
na Sciuto, Emily Di Mauro,Serena Guzzar-
di, Nuccia Caracciolo, Vera La Rosa, Ange-
lo Pappa, Daniele Discolo, Mimmo Aiola. Il
Sipario sul Mare Ven 13/2 h 20.30, sab
14/2 h 20.30, dom 15/2 h 18.30 Catania,

Teatro di Via Tezzano
CONTROLUCE. I SUONI DELL'OMBRA
Regia Sasà Neri, concept album Vincenzo
Quadarella, con gli  artisti di EsosTheatre,
e la band Vincenzo Quadarella canto,
Umberto Ferro chitarra, Daniele Testa vio-
lino, Fabrizio Arestia pianoforte Dom 15/2
h 21 Milazzo (Me), Teatro Trifiletti
UN PO' DI ME - GENESI DI UN COMICO
Di Andrea Sasdelli, con Giuseppe Giaco-
bazzi  Gio 12/2 h 21.30  Catania, Teatro
Metropolitan. Ven 13/2 Palermo, Teatro
Golden 
L’UOMO LA BESTIA E LA VIRTÙ
Regia Antonello Capodici, con Enrico Guar-
neri  Gio 12/2 h 17.15, ven 13/2 h 21.15,
sab 14/2 h 17.15 e h 21.15, dom 15/2 h
17.15 Palermo, Teatro Al Massimo
POSSINAMMAZZA!!!
Con Enrico Montesano Gio 12/2 h 18, sab
14/2 h 17.30, dom 15/2 h 18.30  Paler-
mo, Teatro Zappalà
ALESSANDRO DI CARLO
Cabaret  Gio 12/2 h 21.30, sab 14/2 h
21.30, dom 15/2 h 21.30 , mar 17/2 h
21.30, mer 18/2 h 21.30   Catania, Sala
Harpago
IL MERCANTE DI VENEZIA
Di William Shakespeare, adattamento, tra-
duzione e con Giorgio Albertazzi, con
Franco Castellano Mar 17/2 h 20.45 Noto
(Sr), Teatro Tina Di Lorenzo
IN CIMA AL CAMPANILE
Regia Manuel Giliberti, con Carmelinda
Gentile, Deborah Lentini, Francesco Di
Lorenzo, Davide Sbrogiò, Laura Ingiulla,
Vladimir Randazzo Sab 14/2 h 22, dom
15/2 h 22  Siracusa - Ortigia, Moon
TRAINSPOTTING
Dal testo di Irvine Welsh, adattamento
Harry Gibson, regia Giampaolo Romania,
con Roberta Andronico, Michele Arcidia-
cono, Ludovica Calabrese, Pietro Casano,
Marta Cirello, Lorenza Denaro, Azzurra
Drago, Federico Fiorenza, Luciano Fioret-
to, Vincenzo Laurella, Valeria La Bua, Gra-
ziana Lo Brutto, Gaia Lo Vecchio, Luigi
Nicotra Ven 13/2 h 21 Comiso (Rg) Spa-
zio Naselli
LA CENTONA
Di Nino Martoglio, regia Gianni Scuto, con
Nellina Laganà, Vitalba Andrea, Fulvio
D'Angelo, Riccardo Maria Tarci, Raniela
Ragonese, Carlo Ferreri, Giovanni Santan-
gelo   Sab 14/2 h 20.30, dom 15/2 h 17
Agrigento, Teatro Pirandello
ESTRATTI DA ANTROPOLAROID
Di e con Tindaro Granata Ven 13/2 h 21,
sab 14/2 h 21 Catania, Sala Chaplin
LU CURTIGGHIU DI LI RAUNISI
Ven 13/2 h 20.30, sab 14/2 h 20.30, dom
15/2 h 18.30 Catania, Sala Magma
SEHNSUCHT
Regia  George Kenneth, con Marco Cupel-
lari, Céline Rouchers, musiche originali
dal vivo Dario Miranda Sab 14/2 h 21, Vit-
toria (Rg), Teatro Comunale
I TRE PORCELLINI
Spettacolo per bambini  di e con Antonella
Caldarella , scene e marionette Tiziana
Rapisarda. La Casa di Creta Dom 15/2 h
17.30 Catania, Roots

LA BOHÈME
Catania, Teatro Massimo Bellini

Di Gioacchino Puccini, Xu Zhong diretto-
re, Ross Craigmile maestro del coro, con
Daniela Schillaci, Laura Giordano, Leo-
nardo Caimi,  Elia Fabbian, Francesco
Verna, Francesco Palmieri, Orchestra e
Coro del Teatro Massimo Bellini Fino al
25/2. Prima Mer 18/2 h 20.30
TRIO ARTÈ
Palermo, Oratorio SS. Salvatore
Mirko D'Anna violino, Giorgio Garofalo
violoncello, Valentina Casesa pianoforte,
musiche Donizetti, Meglio, Benincori Dom
15/2 h 17.30 I concerti dell’Accademia
OLGA DOMNINA
Palermo, Oratorio S. Pietro ai Crociferi 
Recital per pianoforte Dom 15/2 h 18.15
Concerti in uno scrigno d'arte
ORCHESTRA DA CAMERA KANDISKIY
Catania, Centro Zo
Gerardo Bellarosa oboe, Francesco Pal-
misano violino, Luigi Longini violino,
Deborah Conte clavicembalo e pianofor-
te, Aldo Lombardo direttore Lun 16/2 h
21.15 Ame
SOON SOUNDS OF OTHER NATURE 
Palermo, Palazzo Branciforte
Curva Minore piccolo Ensemble, Ales-
sandro Librio elaborazione del paesaggio
sonoro e violino, Lelio Giannetto regia e
contrabbasso parlante Dom 15/2 h 12
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Palermo, Teatro Politeama
Joachim Jousse  direttore, Juan Lago
pianoforte, musiche Lalo, Grieg, Stravin-
skij Ven 13/2 h 21.15, sab 14/2 h 17.30
ORCHESTRA ITALIANA DI ARPE
Messina, Palantonello
Grazia Bonasia e Lodi Luka direttori , Ste-
fano Ottomano marimba, Albarosa Dilie-
to arpa, Ilaria Ganeri pianoforte Dom
15/2 h 18
IRINA LANKOVA
Palermo, Palazzo Alliata di Villafranca
Concerto per pianoforte, musiche Chopin
Sab 14/2 h 21

giovedì 12/02
PARIMPAMPUM 
Catania, La Cartiera h. 22
I love '80s Carnival Party 
SWINGROWERS
Palermo, Dorian, h. 21.30
Presentazione di “Remote”
SEBA MAZZULLO 
& MASSIMO SCIUTO
Catania, Nievsky, h. 21.30
Presentazione di “Remote”

venerdì 13/02
OKIE
Catania, 
Teatro Coppola, h. 21
Andrea Rabbito voce e chi-
tarra classica, Mauro Coco
flauto traverso, Giulia Stra-
no violoncello, Giuseppe
Finocchiaro percussioni,
presentazione di Rageen 
EX CSI 
Catania, 
Barbara Disco Lab,  h 22.30
“Accade tour”. Rocketta +
Carnival party  dj set  dr.
Save , Thom Calisto
CANZONI STONATE  
Palermo, Palermo 
Jazz Club h. 21 e h 22.30

Mario Incudine voce, chi-
tarre e mandoloncello,
Antonio Vasta pianoforte,
fisarmonica, organetto e
zampogna, Pino Ricosta
contrabbasso, Emanuele
Rinella batteria
CARNEVALE A TEMA
OLIMPIONICO
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
Live dei Parimpampum;
graffiti station: djs Tullio
Tommasini  guest Filippo
Nardi, voce margherita
Dagui; foyer: djs Antonio
Oliva, Fabio Cocuzza,
Marco Zappalà e Fabrizio
SerioVideomapping Vj Kar;
mostrafotografica di Ales-
sandro Gruttadauria. Fun
or Nothing
HOT SHANKS BLUES 
Riposto (Ct), 
Civico 69, h. 21
Alessandro Rossini canto e
armoniche, Salvo Mercurio
chitarra elettrica, acustica e
dobro, Marco Cannata
basso, Alessio Cannata
batteria percussioni e cajòn

CONVIVIO JAZZ FCTORY
Modica (Rg), Convivio
Food, h. 21.30
Jimmy Weinstein & Giu-
seppe Guarrella Convivio
Ensemble  feat. Lilli Santon 

sabato 14/02
ONE LOVE DAY 
Catania, Industrie, h 23
Festa dell'amore universale
feat. Babil On Suite live +
Claudio Coccoluto dj set
IVAN CATTANEO
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 22
+ dj set Fabio Ruggero e
Nino Costantino.Discoring
MIND AGAINST - ED RUSH
Catania, 
Barbara Disco Lab h. 23
+ dj set Luca Marano, Lar-
sen, Giuseppe Guastella, Vj
Mira, Eko, Substrate, Onan,
Trox, Vj Rael, Andrix,
Marco Chiavaro, Oscar
Puglisi. Fire
STRIMPELLA BLUES BAND
Caltagirone (Ct), 
Shamrock, h. 22.30
Giuseppe Ballarò chitarra e
voce, Pino Castronovo bat-
teria, Rosario Puzzangaro
chitarra, Ruben Russo
basso e voce, Tribale Tribal
armonica e voce
ROMANO BROS
Catania, Skyfall, h. 22
THE DR.MARTENS
Catania, Mammut, h.21
Chris Martens voce e pia-
noforte, Big Max Strikes
Again chitarra e voce, Tano
Valenzuela chitarra, Danny
Twins basso e voce, Peppe
Ramone batteria
DEEJAY SLAIT
Caltanissetta, 
Villa Barile, h. 23.30
+ djs Jahlino, Nah, Federico
Curatolo b2b Andrea
Sardo, Riccardo Rizza,
Andrea Colina b2b Victor
Elle, Stop Television, Vj Kar,
Pushit artwork

domenica 15/02
BLACKVESSEL
Catania, 
Teatro Coppola, h. 21
Fabio Longo voce e chitar-
ra, Andrea Arcidiacono
flauto traverso
NO ORDINARY SUNDAY
Catania, 
Ma Musica Arte, h.20.30
Con Dale Rocka and The
Volcanoes; dj set Soul
Funky Beats; Mostra foto-
grafica di Davide Guglielmi-
no "Siamo figli delle stelle e
non guardiamo l'orizzonte",
+ palco libero e mercatino
del baratto

ETNA REBEL SOUND
Catania, Palestra Lupo, h. 21
Dj set, i proventi della serata
saranno utilizzati per la
ristrutturazione della palestra
OPERA CHAOTIQUE
Catania, Glamour, h. 22.30

Rocketta Light

lunedì 16/02
IL QUINTO ELEMENTO
Palermo, 
Teatro Politeama, h. 17.15
Francesco Buzzurro chitar-
ra.  Amici della Musica
SUPER FEMININE
Catania, La cartiera, h. 22
Music selection
SAMARCANDA ORKESTRA
Catania, Skyfall, h. 21
Pino Aloisi voce, sax, chi-
tarre e mandolino, Adriano
Rossi piano e tastiera,
Valentina Niciforo e Ornella
Aloisi voce, Lino Zimbone
tromba e flicorno, Alessio
Centamoro trombone,
Fabio Midolo batteria, Otis
Mazzaglia basso e contra-
basso, Carmelo Di Prato
chitarre, Sergio Spitaleri
percussioni 

martedì 17/02
IL QUINTO ELEMENTO
Palermo, 
Teatro Politeama, h. 21.15
Francesco Buzzurro chitar-
ra. Amici della Musica
CASA DE SAMBA
Catania, Skyfall, h. 21
Salvo Varrasi chitarra e
voce, Cazumba Do Rio per-
cussioni e voce, Salvo
Catania batteria e voce.
Festa di carnevale in
maschera
CARNIVAL PARTY
Cefalù (Pa), 
Hotel Tourist, h. 22
Dj set Max Lanotte e Marco
Nicolosi, animazione Filip-
po Brancato

mercoledì 18/02
JAZZNIGHT
Catania, Enola, h. 21.30
Alberto Alibrandi pianofor-
te, Claudio Torrisi contrab-
basso, Melita Lupo voce
CARNIVAL PARTY
Cefalù (Pa), 
Hotel Tourist, h. 22
Dj set Max Lanotte e Marco
Nicolosi

LOVE STEAKS  
Palermo, Goethe-Institut 
Di Jakob Lass, (Germania 2013) film in
lingua originale con sottotitoli  Mar 17/2
h 18.30 Eroi come noi / Helden wie wir
PALERMO SHOOTING
Palermo, Goethe-Institut 
Di Wim Wenders , in lingua originale con
sottotitoli  Gio 12/2 h 21 Proiezione in
occasione della consegna dell'Orso
d'Oro alla carriera al regista al Festival del
Cinema di Berlino

ARTE
vernissage

MOVIMENTO VERTICALISMO, IN
RICORDO DI DON ANTONIO CORSARO
Collettiva in memoria del sacerdote, poeta,
saggista e docente. In mostra le opere di:
Filippo Liardo, Rosario Calì, Rosario Plata-
nia, Guglielmo Pepe, Salvatore Barbagallo,
Benito D’Accampo, Giovanni Compagni-
no, Salvatore Spatola, Anastasia Guardo,
Katia Caruso, Antonio Timpanaro, Antoni-
no Battistini, Salvatore Commercio.
Catania, Galleria Verticalista. Gio 15/2 h 18

EVENTI
M’ILLUMINO DI MENO
Sicilia, Luoghi Vari
Giornata del
risparmio
energetico
nata dalla
campagna di
sensibilizza-
zione della
trasmissione radiofonica Carpillar: Gangi
(Pa) spegne  l'illuminazione della Torre
Campanaria. Catania: via Crociferi sarà
oscurata per un riconoscimento a occhio
nudo delle principali costellazioni inver-
nali (h 19.30 - 12.30); Visita guidata a
lume di candela del Monastero dei Bene-
dettini (dalle h 20); visita guidata al buio
(dalle h 18) del  Monastero di San Placi-
do, con una guida d'eccezione: Donna
Antonia Guttadauro, dei principi di
Reburdone. Sant'Agata di Militello
(Me): Lafacciata del Castello Gallego sarà
illuminata a Led.  Palermo: Evento “Fior
di Luce” all'Oratorio di Santa Cita (h19),
visita guidata e spettacolo di letture e
musica organizzato dalla Fuori Orario
Production. Monreale (Pa): spettacolo
“La scommessa di prometeo” a lume di
candela (h 21) Ven 13/2

Kandinskij
suona Bach

Il grande repertorio della musica
per orchestra di Bach eseguito

dall’Orchestra da Camera Kandin-
skij di Palermo e da eccellenti solisti
siciliani. Un’antologia dei concerti
di Johann Sebastian Bach che la
Kandin-
skij ese-
gue da
oltre ven-
t’anni e
di cui sta
prepa-
rando la
registra-
zione per
la Naxos
di Klaus Heymann. Diretta dal mae-
stro Aldo Lombardo, l’ensemble  -
fra le più apprezzate del panorama
nazionale - sarà in concerto lunedì
prossimo al centro Zo di Catania per
la 40a stagione concertistica dell’A-
me, Associazione musicale etnea. I
solisti saranno l’oboista Gerardo
Bellarosa , i violinisti Francesco Pal-
misano e Luigi Longini e la piani-
sta Deborah Conte, che ha anche
assunto la direzione artistica dell’at-
tività musicale dell’Associazione
Kandinskij e la direzione didattica
della scuola.

CLASSICA / L’Orchestra lunedì 
al Centro Zo di Catania

Un po’ di...
Giacobazzi

Dai ricordi d’infanzia al suo lavo-
ro nel mondo della moda, fino

all’approdo in teatro e alla sua
nuova condizione di genitore. Giu-
seppe Giacobazzi, volto noto al gran-
de pubblico soprattutto per la sua
partecipazione a Zelig Circus, decide
di aprire i cassetti della memoria e
raccontarsi in “Un po’ di me (genesi
di un comi-
co)”. «Lo farò
a modo mio -
spiega - senza
fronzoli, in
maniera
schietta e sin-
cera, lascian-
do però sem-
pre un piccolo
spazio aperto
alla poesia,
spesso ignorata nella vita di tutti i
giorni». Due le tappe siciliane: oggi
a Catania, al Teatro Metropolitan, e
domani al Teatro Golden di Paler-
mo. Partito da una radio privata,
Giacobazzi (pseudonimo di Andrea
Saselli) celebra con questo spetta-
colo i suoi vent’anni di carriera:
dal debutto in tv, sul palco del Mau-
rizio Costanzo Show, all’approdo al
tendone di Zelig, passando per la
sesta serie di “Don Matteo”.

CABARET/  “Un po’ di me” oggi a
Catania, domani a Palermo

Ivan le
canta tutte

L’eccentricità di Ivan Cattaneo
sarà protagonista del quarto

appuntamento di Discoring. Perso-
naggio di tendenza negli anni Set-
tanta e icona degli anni Ottanta,
cantautore atipico, interprete eclet-
tico dotato di grande presenza sce-
nica, Cattaneo è uno dei principali
esponenti di quell’onda artistica
che negli
anni Set-
tanta
accoppiava
la canzone
d’autore
alla speri-
mentazione
elettronica
e alla per-
formance
teatrale. Il
grande successo arrivò con “Poli-
sex”, inno ante litteram alla bises-
sualità lanciato nel 1980, e subito
dopo con l’album “Italian Graffia-
ti”, una rivisitazione degli hit ita-
liani degli anni Sessanta. Cattaneo
si esibirà sabato sul palco del Ma -
Musica Arte di Catania, dove ripro-
porrà le canzoni che l’hanno reso
celebre, da “Una zebra a pois” a “La
bambolina che fa no no no”.La
serata continuerà con i dj set Fabio
Ruggero e Nino Costantino

MUSICA/ Ivan Cattaneo sabato al 
Ma Musica Arte di Catania

Definita da Giovanni
Verga un “vero
gioiello” e da

Federico De Roberto
“un’opera forte e bella”,
Malìa, il testo teatrale
più felice di Luigi
Capuana rivive da
domani a domenica al
Teatro Tezzano di
Catania grazie
all’associazione Il sipa-
rio sul mare. Sul palco,
sotto la regia di Giovanna Manola,
che riserva per sé il ruolo di Jana, 
anche Antonio Indelicato (Cola),
Francesco Pettinato (Ninu), Valerio
Iudica (Taddarita), Simona Sciuto
(Nedda), Emily Di Mauro (Bambina),
Serena Guzzardi (la Carestia), Nuccia
Caracciolo (za’ Pina), Vera La Rosa
(Catarina), Angelo Pappa (Massaru

Paulu), Mimmo Aiola (don
Sciaveriu) e Daniele
Discolo (mastru Nunziu). 
«Ambientata in una Sicilia
ancestrale, in cui l'eco della
grecità e della tragedia
classica si manifesta in
ogni scena - spiega la regi-
sta - Malìa è il dramma
della terra legata alle pas-
sioni forti, ai legami fami-
liari, all'onore, alla fattura e
alle superstizioni». 

«Il dramma interiore di Jana, combat-
tuta tra dovere e sentimento, tra onore
e passione - continua Manola - è la
vera innovazione di un dramma che
riconduce al teatro siciliano del Veri-
smo verghiano». Sipario alzato doma-
ni e sabato alle 20.30; domenica alle
18.30. Prevista una replica sabato 21
febbraio alle 20.30.

Capuana rivive al Tezzano
Va in scena Malìa


